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l'NOMlJMlGRàliTI 
Uno dei tervizi ohe vanno peggio iti 

Italia è quello dei uoatri consolati al­
l' cateto, aoQ scapito gravissimo degl'in* 
tGceaii e della riputaxiane del nostro 
paese. Ci fa un ministro, uno solo — 
l'OD, Crlspi — il quale aveva oorain-
otato « mettervi riparu rialssandu il pre­
stigio dell'Italia all'eatero, e già. erano 
visibili gli effetti dell' upera sua enet-
gioa e provvida, presso le nostre nume­
rose e popolose colonie oltre i mari, 
che ai suutivano tutelate dalla madre 
patria e riscettate dagli Btranlori. Ma 
nncbe questo vaia» all'illustra uomo di 
Stato r accusa di megalomania, sotto 
la quale egli dovette abbandonare il 
poterei 

Il danno maggiore della incuria e 
della Ignoranza dei nostri loosoli, è 
risentito dalla nostra emigrazione, alla 
quale ora ei «pparacchiano in lontanis-
aimi paeii nuovi dolori a nuovo perso-
cnsioni. 

Sabato alla Camera l'ou. Pugliese ha 
iolerrogatu sull'importante ed-urgente 
argatnettto l'on. il nietro dogli esteri, e 
noi qui no riproduolitmo per intero il 
discorso—che accenna a mali gravissimi 

'« oootiene giustissime cssurvaBioui — au­
gurando ohe l'ou. Brin non tema l'ao-
Ousa di megalomania quando si trat ta 
di tutelare le vita e le sostanza degli 
italiani all'estero. 

I mioromani che hanno paura a 
mettere lo corna fuori dui guscio, come 
la InmaoB, nono gente ni sicuro in casa, 
e ben paecinta, perciò etrillano e si 
spaventano se capila un ministro a in­
caricarsi un poco anche di ci6 che av­
viene fuori di casa, dove puf ci sono 
parecchie centinaia di migliaia d'ita­
liani che domandano proteziona e sioa-
tezza al Glcverno nazionale, MK un nomo 
di Stati) non deve preoccuparsi di questa 
grida degli egoitt! e dei pusilli. 

Ecco ora le parole ferma ed oppor-
tuniasime deli'on. Paglieao; 

Pugliese — La crociata bandita in 
Australia contro l'elemento alranier<i 
fiou è cosa nuova nò cosa semplice. Su 
per gii!i ori> avviene da per tutto. 

II nuovo periodo di ostilità fu inau­
gurato eoa 1 llnciamenti di Huuva Or­
leans, cui segui irrisoria soddisfazione. 
Seguirono i fatti dell'America del sud. 
Si aggiaogc ora la perdeouziene iu Aa-
siralm, 

Quello che richiama la nostra at­
tenzione è invece il fatto che la perse­
cuzione, dove coperta, dove apertamente, 
è bandita sopra tutto contro l'elsmesto 
italiano, o per le seguenti ragioni. 

Perchè il lavoratore italiana a cagione 
della sue buone qualità, della sua fru­
galità e sobrietà, può fare concorrenza 
all'elemento indigeno o di altra razza, 
sia offrendo lo stesso lavoro con minore 
salario, aia dando un lavoro più accu­
rato e di maggiore durata per lo stessa 
salario. Perchà l'azione dèi nostri con-

. APPENDICE.DEL FRIULI 

GL.I ITAUANI 
E LE ESPLORAZIONI AFRICANE 

li capitano A. Oeochi, console gene-
tale d'Italia a Bombay, ha' pubblicato 
usila Bombay Gazelte un lungo ed 
.impoitanio scritto sulle esplorazioui in 
Àfrica, e segnatamente su quelle fatte 
per opera d'italiani. 

. . Vorremmo riprodurlo por intiero ma 
siamo costretti a limitarci ud un rias­
sunto... 

Il capitano Cocchi comincia col diro 
che nessun ielUro tempo, meno quello 
delle, grandi scoparlo spagnuolo e por­
toghesi, ha contribniio come il nostro 
allo sviluppo della ooginaioni geogra­
fiche. Dalie oaritt d'Africa à scomparso 
quel glande spazio bianco che corri-
spendeva alla regioni iuesplorate; re­
sta soltanto a conoscersi una piouoia 
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noli b da per tutto laraentata come as-
soliit;ii»fntB lieHoienti". Perchè i) governo 
centralo pure ora ai stia chiuso in una 
suprema e colpovoio apiilia ecl Iniliffa-
ronza. Pur esso ogni pocsocuzionc ed 
oflosa oontro i nostri all'estero, ed anche 
contro la puria, i diventata COÌIB di 
poco momento e noo desta neppure la 
reazioni) di una risposta piena di giusto 
edegno. 

Importa altresì osservare che la per­
secuzione non si limita già ad adottare 
m'saro di protezione contro la emigra­
zione, si bene è un vera slatoma di de-
ui,G[razione, di accuso di mafda e coipl-
rasioni ; fld rairolem<!nta italiano non si 
manca di uffibbinro ogni delitto di cui 
non è stato possibile conoscere l'autore. 

Gomprendu che tra gli omigranti vi 
ha dei cattivi soggetti; ma' la mala no-
minanzA fatta alla nostra emigrazione, 
alla nostra colonia, b fittizia, è calun­
niosa, è oonsegueo^a di quella nuova 
barbarica ostililà, che^rnludia fura» a 
lotto più intenso ed unìvara'ili. 

Anzi è a erodere ohe i cattivi ele­
menti della oosira smigrazione sinno 
sfruttati dai naturali del luogo o dai 
nostri nemici, sppooitamentepet togliere 
crtidito 0 buon nome alle nostre colo, 
uis. 1 fatti dispiaoevolì di Porto Alle­
gre, devono forse avere qnestii spiega­
zione. 

Ili una vera crociata, una vera caccia 
allo straniero e soprattttto all'italiano. 
Eìaminiainoun momento alcunailomande 
dèlia lega formatosi in Australia contro 
la emigrazione e ne avremo la prova. 

Occorre sveglintsi, on.Brin,e preudt're 
i! coraggio a due mani ; à necessario 
ritornare a fare la politica estera coma 
sì faceva ai tempi deli'on. Crispi, e del 
gabinetto del quale ella faceva parte; 
altrimenti di questo passo è chiaro cha 
volgiamo a rapida decadenza. 

Noi abbiamo bisogno di una politica 
coloniale seria, attivo, previdente ; ab­
biamo bisogno di vedere rialzati all'e­
stero IH nostra italianità, la nostra di­
gnità, di proteggerò offloanomente, sem­
pre ed In ogni luogo gl'italiani, che in 
cerca di lavoro vanno Inntoni dalla 
patria e che nel solo anno 1891 rag­
giunsero la oifra di 2tW mila. 

La nostra popolazione creice di anno 
in anno. Quando avremo impii-gato un 
mlliond di branda alla colonizzazione 
interna, altri molli dovranno sempre ab­
bandonare la patria in cerca di lavoro. 
(Vive approvazioni). 

La situazione politica è iavariata 
Finali sarà nominato ministro. 

La Camera avrà brevi vaoanzs a Pasqua. 
Mandano da Iloma, 12, alla Sera ; 
Stamane ho discorso con l'autorevole 

deputato il quale suole fornirmi impor­
tanti informazioni. Egli tocoò oppona 
l'argomento delle pensioni, perchè, ornai 
non v'ha più dubbio, una grande mag­
giorana» è assicurata a questo progetto, 
Domani contiunorA la disoussiona e mar-
tedi 01 sarà il voto, ma non può dirsi 
che oi sarà battaglia. 

Ho chiesto al mio interlocutore no­
tizie sulla situazione. 

— Essa è invariata — mi disse. 
• — Ma - - soggiunsi io — non ei ri­
parla di un rimpasto ministeriale? 

parte dell'Africa orientala al sud del-
l'Etiopia, fra ii SabaI, il lago Rodolfo, 
il fiume Giuba o il Webbi Sbaboli. 

Cinque diKorenti spediziaoi sono par. 
tite recentemente alla ricerca dalle sor­
genti del Giuba, per cinque strade dif­
ferenti, <ì di queste cinque spadizioui 
tre sono composte di iialiiiiii. 

La prima delle cinque fu quella di­
retta dal capitano Hohuel delle manna 
austriaca, accompagnato da AVillIau 
Aclor Chambor, giovine esploratore a-
merioano, li Hohnel nelle suo ultime 
lettere parla di un lago, che probabil­
mente è quello stesso scoperto dal Geo-
chi a dal Ghiaritai quando percorrevano 
le frontiere del regno dlKa'fh nel ISSO. 

La seconda spedizione i quella par­
tita da Brava, sulla costa dei Somali, 
agli ordini del capitano Ferranli, che 
riprende il viaggio Ibugo la corrente 
del Giuba, già intrapreso altra volta 
ed interrotto per l'ostilità di ano afieicco 
dei Somali di Barderà. Il capitano E«r-
raudi ò ii solo europeo della spedizione: 
lo accompignano ^5 somali armati di 
loetterli. 

Nessun europeo ha mai oltrepassato 
flat'dera, davo nei 1835 fu distrutta la 

— Dite di nuovo nomino per colmare 
I yS'iti del rai/ii.^fcero, « sarete più fantto, 
Ij'on. Giolitti non ha mai avuto e non 
II» alcuna idea di rimpasto. Como vi ho 
detto più volte, egli ha sempre vagheg­
giato il progetto di nominare 11 titolare 
del ministero dello finanze, de! quale 
ha Vinlerim l'ou, Grimaldi, e di sceglierò 
per quel posto un senatore, L'on. Gri­
maldi si ò mostrato più volte contrario 
a questa nomino, per quanto fin dalla 
prima ohe gliene disoorao l'on, Giolitti, 
egli abbi.) dichiarato ohe se la situa-
ziono politica lo esigesse, egli avrebbe 
messo il portafoglio delle finanza a di-
apiiaiziune del pvuaidenle del Consiglio, 
.l̂ d ora posso dirvi che la nomina del 
titolare delle finanze 6 prossima, e vi 
posso anche dire ii nome più probabile, 
quello dall' onorevole Gasparo Finali. 
Ègìi alla competenza ciconosaiutu a-
nisce qualità di carattere schietto, equi­
librato, non inframmettente; insomma 
egli può esaere una forza nuova per 
tenere unito il Gabinetto, E In difficoltà 
della scelta consisteva appunto di evi­
tare il pariuolo che potesce eutrarvi 
qualche elemento dìgsolvei).te. 

— E quando entrerebbe l'on. Finali ? 
— Appena deliberato 11 progetto delle 

pensioni, 
— E nulle dimissioni dui 

Go9Ì'nz ohe c'è di vero? 
— Hi una voce messa fuori da alcuni 

giornali per allargare gli attriti fra il 
capo dolio Stato Maggiore e il ministro 
Fcllonx. Ma la notizia non erodo abbia 
[ondamontu. La cose restano e rosteranuo 
tiil quali. Fi-r ora non vi siaranno no­
vità, I lavori della Camera andranno 
iunanzi tranquillamente fino alla vacanza 
di Pafiqua. Le vacaoze, checche uo dica 
qualcho giornale, saranno brevissime. 
C'è molto lavoro dà fare. Ci sono i 
bilanci arretrali, poi ci sarà la legge 
bancaria. Questa sarà pre.Hsntata oou-
temporaneamente alle relazioni degli 
ispettori per l'Inchiesta agraria a do­
vrà discutersi in un ti)mpo II più pos-
sibilo breve. È vero cho si chiederà una 
nuova proroga di un paio di mesi dei 
veoohi privilegi delle Banche, ma due 
mesi .fauno presto a passare. Lii .innova 
legge delle banche deve essere delibe­
rata in (èinpo, per modo che entro mag­
gia possa andare e passare in Senato. 
Senza dubbia la batt^iglia qui sarà 
grossa, e il ministoro dovrà far fronte 
al massimo sforzo di tutte le opposizioni 
coallzzato. 

Il senatore Gaspare .ITinall — delia 
cui nomina a iniiilstro delie finanze si 
parla da qualche tempo, e .che il cor­
rispondente della Sera dà corno pros­
sima — salvo un breve periodo in cui 
tenne 11 ministero del lavori pubblici, ! 
ha fatto la sua carriera negli nffiui fi- i 
uanziarr, dóve ha ò'ccupatd'altlssiml gradi j 
amministrativi, fino al più eccelso di 
tutti, quello di presidente della Cotte 
dei Conti. Non è dunque la competenza 
quella cho potrebbe mancargli. 

Quanto al valore deli'aomo, è diffi­
cile trovare chi congiunga a maggioro 
integrità, più univsrsaio opinioue di es­
sere un uomo al disopra d'ogni sospetto. 

Alla scelta del Finali parrebbe dun-

spsdizione del barone von der Decken. 
Il capitano Ferrandi ha piena fiducia 
nei successo della sua impresa, avendo 
fatto amicizia con molti iniluenti capi 
somali di Uruva, 

Sopra Logh, il Giub.! ai divida In 
due rami: il Cenano al nord, il Dau 
ai Sud.. 

Quale dei duo è il prinnipale? Dove 
sono lo loro sorgenti? È "forsavero 
quanto supponeva il capitano Cacchi, 
che visitò questo regioni, cioè ohe il 
Dau sia un prolungamento dell'Omo, 
le cui sorgenti vanno ricercate al sud 
del monte Lorai? Anoho il Ferrandi 
crede che Omo o Giuba siano un solo 
e stessa fiume. 

Mentre il Eerrandi stava esplorando, 
un'altra spedizione italiana 6 partita 
dalla costa dei somali sotto la direzione 
del capitano d'artiglieria Bottego e del 
suo amico capitano Grifoni. In spedi-
zions ò composta di 150 uomini ar­
mati u provvista d'asini e di camelli 
per il trasporto di pi-ovvisioni per sei 

I mosi. Il Bottega parti dalla costa alla 
fina di sottombre 18i)3 per Welli Sha-
beli, viaggiò poi lungo il fiume per 
parecchi giorni a si acuartò cho esso 

qua «hn non poti «so opponii alcuna dif-
ficoltìl, salvo la ripiî mai!.!!.') H.ituralo in 
un uomo già arrivato al porto a preci 
pitarai di nuovo nelle borrasche della 
politica, 

UN ANEDDOl'O 
SII "yiMcemaeo <;MelriielÌ«ii 
Lo narra la Captlalc: 
« Don Vincenzo Ouoiniello affettava 

un dispi;czzi) spartano pei dolori intimi, 
por le segrete aagnscie che si lui oblò-
dovano soccorso. Non A roba commer-
ciabiW, soleva rispondere. 

Una volta un vecchio ed ardito ga­
ribaldino domandò, pur una intrapresa 
ohe egli vagheggiavo, uu piccolo fondo 
al Banco di Napoli. Don Vincenzo ri­
fiutò, dérideiidqlo. Quel, oópérstlte dei 
Milla tornò .all'assalto, munito di auto-
rsvoli 0 patriotticbo racoomandamionl. 
Don Vincenzo rifiutò nmwametvte'scio­
rinando, questa volta, tutta una teoria 
intorno alle, fanziuni degli ietittttii, di 
emissione, cai, dicevs, non era leoilo ac­
cettare ohe cambiali assolntamsnte com­
merciali', e òonclnsè; 

«Sa volete t danari per impiegarli'in 
• un aliare, come voi dite, e non per 
• niangiarveli, come io oredo, r-ortatemì 
«gli effetti dei vostri debitori, a a a s n -
« ranno solviblliìismmsltoròallo s c o n t o . 

Ma il vecchio soldato di Oai'ibaldi, 
fibra di lottatore gagliardo, ricorse 'ad 
un altro mezzo. 

Ebbe da un oscuro impiegato dolla 
sede del Banco, qualche preziosa Indi­
cazione intorno al getìoia di prestiti, che 
oelntniiiente faceva a favore, di suoi fidi 
e segreti amici, il comniendator Cuci-
niello, ed ebbe altresì l'indicazione delle 
pagine del libri, in ani quelle opera 
zioiii erano registrate. 

SI pubblicava a Booia, In qu6l tempo, 
un audace giornale popolare,' che'pre­
luse al fjmoflo Cii?-ro ci' C/teaco, e quivi 
comparvero due o tre articoli nei quali 
si l'ichiainava l'attenzione del pubblico 
sull'andamento dei Banco di Napoli a 
'Roma, 

Al terzo articolo don Vincenzo mandò 
a chiamare il vecchio garibaldino, e 
senza preamboli : 

—• Quanto ? — gli chiesa, 
— Tremila lire. 
— Mandatemi la cambiale. 
Devo aggiungere che quel debita fu 

puntualmente soddisfatto alla acadenza 
da quel vecchio garibaidino, ii quale 
era più galantuomo ed onesto del com-
menilatore Cuciniello. P 

Gladstona e jO: 8 ore di lavoro 
Si assicura che Gladatone, luiarro-

gato intorno alla question.a dello otto 
ore di lavoro avrebbe opinata esaora u-
tile cho ogni distretto di minatori fao. 
CÌR l'esperienza sitparatumonte, perché 
le condizioni variaao da distretta a di­
stretta e perchè ancora manca la nna-
nimità da parte dei minatori. 

In attesa del risaltati di queste e. 
sperienzs; Gladstone è di parere che 
non ai possa andare al di là dal prin­
cipio dell'opz one per distretto. 

Il primo miuiatro ha dichiarato cha,. 
in una legge di tanta Importanza, 6 ne­
cessario studiare profondamenta.' la que­
stione por non soprafare le minoranza. 

era il AVair.t scoperto da Ceochi eCh'a 
rini nei ISSO. La principale importanza 
della apodizione Bottego consiate nel­
l'essere penetrato nella regione al uard 
del lago Rodolfo, immensa regione di 
800,000 chilometri quadrati, del qu.ile 
il conto Teleki e il capitano Hohnol 
hanno dato scarso ed iubomplole no-
t'zie. Il Bottego e il Grifoni avranno 
l'cpportuoiià di conoscere lo varie tribù 
delle quali eorio malamente noti sol­
tanto i nomi e potranno determinare 
l'esistenza delle tribù di pigmei lo quali 
si dice che vivano appunto in prosai 
mità dell'Equatore, 

Il Gecchi orede che tali tribù di nani, 
«parse nell'Africa centrala, in mezzo ad 
altri popoli di statura ordinaria e di 
colore diffsranto dal loro, siano l'ultimo 
raggia di un grande cataclisma etnico, 
l'ultimo avanzo di quella razza Etiope 
conosciuta dai liomani a dui Greci, e 
della quale parla Erodot'a, Le ultimo 
scoperte africane fanno crederò sèmpre 
più ohe la oiviltà oriuiitule fosse pene­
trala nelle misteriose regioni del oonti-
nsiiia naro molti secoli prima dei nostri 
tempi. 

Mentre Ternandi moveva da Brava 

Congresso nazionale delle Opere Pie 

Intorno H questo importante convegno 
che si terrà a Firenze dal 25 al BI 
del corrente mese, abbiamo le seguenti 
informazioni; 

1 sotto-Comitati finora costituiti san» 
oltro sessanta, a ilonia, a Venezia, a 
Bologna, a Napoli, a Genova, « Torin'), 
a Bari, a Ferrara, ad Ancona, a Eovigo, 
a Treviso, a Parma, a Jtfoden.t, a Iteg-
gio Emilia,» Pisa, a Livorno, aPudo-vra, 
a Bergamo, « Macon ta, a Viaonza, n 
JVIantovo, a Como, ad Atinila, a Broscia, 
R CasortB, a Cremona, a Noviira, a Pe­
rugia, a Catanzaro, alUvenna, iusomtnii 
in quasi tutte le principali città del 
Bagno. Furono chiamati a comporli i 
più ragguardevoli cittadini, amministm-
turi di Opere Pia. 

I quesiti.finora rimessi al Comitato 
ordinatore sono 80, ohe Una speciale Com­
missione presieduta dal comm, Odoacdo 
Lucchini esamina 6 raggruppa por 
la compiiaziona del qaaatiunsrid cha 
sarà presentata a giórni. 

La Società delle ferrovie ha aoaoea-
so i cqnaìieti ribassi, conformo alla t a ­
riffa prima dalle concessioni apiioiaii. 
La Sooiotà di Navigazione italiana ào-
cordò il ribasso del 30 0|0, vitto esolago. 

I biglietti saranno validi dal Zi marzo 
al 4 aprile. 

Le tessere e gli aconli:int di viaggio 
saranno distribuiti fra pochi giorni. 

Frattanto le adesiani ponsono inyiérsl 
direttamente al Gomitato ordinatora, Fi­
renze Palazzo Vacohio, o «i risipattiyi 
sotto-Comitato, con la quota stabilita 
dal regolamenta. 

Ci SI dica cha il Oongreaso ciiuoirà 
oltre ogni aspettativa ooìenna, e ohe 
forse interverrà l'onorevole Bosano, sotto 
segretario dì Stato al Miulstaro del-
l'interao, presidente onorario del gotto-
Comitato di Avorsa. 

il suicidio di una Iella sigaora 
L'altra mattina verso la 6, giungeva 

in una vettura ]gubblioa all' ulberga 
«d'Italia* a Bologna, una bella ed 
elegante signora, la quale dichiarò di 
essere arrivata allora da l'orino: e diede 
il nome al « maitre d'hOtel » di coateasa 
Braschi' di Torino. 

Teneva in mano una piccola valigletta 
che venne prosa da uu cameriera del­
l'albergò 6 deposta nella camera asso-
guata alla signora. 

Durante la giornata la contessa feca 
colazione nella sue onmerii a giovedì 
sera pranzò calla tabled'hota» inostran-
dos! de! migliore umora: alia sera si 
coricò non molto tardi. 

Erano circa le 7 dalla mattina snc-
oessiva, allorché il aamerieie di earvizio 
venne ohiemato por mezzo del oampa-
nellu elettrico nella camera dalla sigaora 
ohe stava ancora coricata. 

— Portatemi il oafl'é ed il giornale, 
disse ella. 

II oomeriece ritotoò la brave ese­
guendo l'ordine ricevuto, 

Paasarano vari minuti e la servitù 
dall'albergo udì la siguora cantarellare. 
Anche poco prime, quando il aameciere 
entrò, ravvenenta e giovaue donna sem­
brava multo ilare. 

Verso le 8 e mezza, una cameriera 
da poco al servizio nell'albargo stesso, 

•iiiiiii«miig.m«imii«IM.iMiil 1 Hlwwwi 

0 Bottego e Grifoni si avanzavano rapi­
damente nella valle del Ginb:>, una spe­
dizione inglese, diretta dal tenente VI-
liers, muoveva da Kissmayn. Il Viliers 
ha oon sé un battello a vapore col 
quale potò facilmente risalire il X îuma 
fiuo a Barderà, dove la spadiz'one si 6 
organizza tu iu pochi giorni, con 300 
Uomini e 200 cammelli andativi per via 
di terra. Il Viliera intendo girare in­
torno al lago Rodolfo a studiare la 
valla dal Giuba per quella via. 

Un altro italiano, il principe Eugenia 
liuspoli, seguendo la direzione della 
montuosa' regione della 'valiti doli' Omo, 
vuole avere un' idea precisa dei eorso 
di quel fiume. Lo scopa piincipaie 'dalla 
sua spedizione 6 quello di determinala 
il corali ìuferiora dell' Omo ed il dorso 
superiore del Giuba, ed accectarsi se 
1' Omo è un iniluante ilei Sabat e per 
cunsegaanza del Nilo; oppure se si va 
a gettare nel lago Eodolfo, come pce-
teudo il Borelti; od e piuttosto uuu sola 
cosa col Giuba come altri ritengono. 

il problema è molto complicato od im­
portantissimo per la geografia ufrioana. 



IL FRIULI 
?!?^*W«B9!f!WaWH 

unh tedesca, psauindo accanto nll'iiaoio 
dolili foreslìMB, credette udire qualche 
lamento provoiiiro dolla onmora di lei, 
a «remuruaa entrò. 

La foieatiera atara oempro oorioata 
Del letto; ma non più lieta e tranquilla. 
Ora iuveco amaniava ed il eoo respiro 
eiTaniioso raesomigliava ad nn rantolo, 
Dato l'ullarroe, ttcooreero il cameriere e 
vari altri, che chiaraatono d'urgenza il 
direttore dell'albergo. 

Il.ii movimenti epastnodlol dell'infe­
lici siguora 0 da una boooetta conte-
iii>iil9 ancora alcnni rimaougli di un 
liq lido, al aupposa olis la signora av»8so 
ingoiato una poxiono venefica, e ai corse 
pi'ri' (i toato in Iraooia di un aiedioo. 

li doti. Brigalti «i recava presso la 
Bi.fli i-eiite, ma fifa troppo tardi: il ve 
luii.i aveva avuta la sua effioacial 

Kamnicato i! liquido rimivato nella 
p cuolii Ijosoetta ed alsiina ricotto con-
ti'iinte in una piccola borsetta, il me-
dicii caneta'à che la sigmira si er.̂  diita 
la morte con una forte doso di cloralio. 

S J ! lesto era ancora il giornale che 
lìvevu chiesto, e «alle coinodina notte rio-
chi Hiielli d'oro con pietre di pregio, due 
Bpillimi da oopolli, ed un portamonete. 
Sopr.» il tavolo erano quattro letti-ra 
»u(<gellato ed un biglietto aperto, indi-
r i a l t o al conduttore dell'albergo. 

Il biglietto era eoa! concepito: « Il 
mio vero nome 6 A.nna Uanatdi-Selmi; 
accorrete subito in via Cavaliera n. 6, 
da mia sorella >. 

ii'atle lo opportune ricerche si trovò 
che in via Cavaliera n. 6 abitava il oo-
gm.to della nuioida signor Luigi Ba-
giioni 0 la sorella di lei, B:ce, 

É a figurarsi in qual modo venne ri­
cevuta la luttuosa notizia in quella fa-
uiigiia I 

* * 
li» sedicente Bruschi di Turino era 

iiiVice, come essa apiegava nel bi-
giievt* al [ladrone dell'albergo, Auna 
Ii(ni<.rdi in Selmi. 

La algacra, d'origina fcrraroec, aveva 
31 anni ed era donna piacente, aiixi di 
una bell<'i!zs atiraniite, aiinpiìtici isima. 

Parecchi anni or s.nio andò sposa ai 
doit. Albarto Selmi, bolognese, o quasi, 
Ciigrelario di l'iefettnra a H^ggio, a 
B lugn», ed ora segretario di gnbinetto 
ali» pcefeitura di &.tezzo. 

Il Selmi è giovuna oolto, nmmte del" 
l'arte, appassionntiesimo della musica e 
compoaitnre egli stesso. 

Hi collaborato un tempo nei giornali 
bolognesi come critico matioale.pieno di 
buon guato, ed anche rc.cenieroente ab­
biamo visto sulla Tribuna qualche suo 
articolo su opere nuovo come I' Àinieo 

{] CALEIDOSCOPIO ' 

Frìl, Ooìonibo. 
iì il gusto della bellezsa il Selmi l'u. 

veva dimostrato pure nella scelta della 
compagna bellissimo, e della quale egli 
rimase compre invaghito: anche quando 
ì loro caratteri si dimoatranino non fatti 
per r accordo, anche quando il Siimi 
(ohe pura si era battuto per lei ncoi-
dendo V avversario) non credette più 
possibili! la vita in comune. 

La separazione era avvenuta gii da 
tre 0 quattro anni: ma certo entrambi 
1 coniugi rimpiangevano i primi tempi di 
paseiooa ardente..., 

* 
Jja signora aveva un teinperametiia 

eooliabile, nevrotico, oauio si dice con 
lormine fin dt spècie. 

Ktjeenteineate poi, non ai su perchè, 
si dimostrava preocouputa, come in preda 
ad una strana fissazione. Credeva da 
qualche tempo d'estese impoverita, meu' 
tre la cosa non era affatto vera. 

Pure qaesl' idea, uonostinto che i 
congiunti e oonoeceati cercassero di ri­
condurla alla realtà, la tormentava o-
gnora più e le accresceva i fenomeni 
dell' inaonniii onde sofiriva. 

1 medici le avevano ordinato la cura 
del cloralio e la Zausrdi vi si atteneva 
satapolosamante; ma, come avviane a 
ohi fa uso di calmacti, la cura divenne 
abuso. 

Ma quali sono le causa vero ohe 
iianno spinto la signora al aaioidio? 

Balla osservazione dei fennmuni di 
uoivosismo già ricordati dai preoeileuti, 
apparve vetusimilo la supposÌ7.ione che 
il aaicidio aia avveouto in un momeuto 
di eccessiva esaltazione. 

E {orso non t azzardata l'ipotesi che 
il rom»u20 non sia estraneo alla triste 
fine. 

La eremazlone in Austria 

Gli sfori;! della Società La Fiamrna, 
per far Rccetlara al tìoveruo il pio-
getto per l'ammiasiona delia cremassione 
dei cadaveri a Vienna o nelle princi­
pali città dell'Austria, sono da conside-
l'iirai corno aasolutamente perduti, mal­
grado la Commissione sanitaria dalla 
Cumara abbia cnuoluao favorevolmente. 
I clericali, pili che mai potanti, oppon-
gunsi con tutto le forze. L,e aaìme dei 
pochi austriaci aiucra firetoats, rltfvet-
teto trasportarsi a Zurigo, 

ì versi. 
L'iimico carissimo Oarlo Magnioo ci 

fa dono gentile di questi quattro bel-
liailiui sonetti, nai quali 6 mtta la pas­
sione di un' anima oiindida di poeta, e 
tutto lo strania di tin cuorn «morosiìa 
niioo di padre, s^ugiiinanto per una 
ferita insanabile 

A scuola. 
Per man vi preado, e vi «on guida a aoiioln, 

Manlio ed Alìmno, miflì dìlotti figli ; 
ma n noi dinnaati Olìmna più non vola 
coi ricci d'oro e nel boi viso 1 gigli, 

Do' Muui libri la liiista tristo o ROÌ» 
pRQilo dai muro, o par si tneravii^li 
non fossa quasi una maligna fola, 
cho ia bimba gODtil non ù ripigli. 

1 fior por via oi guardano doliiati, 
0, nel do«io cho la sua dolca mano 
11 colga, «tanno ad aspottorla latonti,... 

Mai ^iù, mai piA l'avremo In compagala; 
e libri a fior rs^pcttaranno invano ; 
ver aomprd, aliinie 1 co l'han portata via. 

A tavola. 
Allur cbo al dasco famigliar sodiamo, 

0 iìgll mini, d'Ollmiìa al poito noto 
corro lo agaardo, o, nel vederlo vuoto, 
stringore il cor d'ti&goscta ci «outiamo. 

Sento ciasfinn di noi meato ricbìaino 
al dolst» tempo, ncu ancor remoto, 
qaaodVa nosco Oiìoms tutta moto 
ti cinguettio tioiQO augelliu dal ramo, 

Muor Hotfooata in petto la parola 
codon sul pan lo lagrime sfuggite, 
si ferma il cibo stretto nella'gola: 

poi oi guardtam l'iin l'altro ; scoppia tm pianto 
dirotto attorno, e l'alma nostro unite 
volano ad uatt tomba in camposanto. 

Baci, 
Quando ts labbra sui tuoi occhi avsa, 

a ti badava lo palpebre bolle, 
che mi si aprisse il cielo a me parea, 
8 ridossor d'amor tutta lo stallo: 

quando la bocca sulla tua pramos, 
io mi scntia lo spirito ribolla 

Saciflcarsi nella dolo* idea 
'au mondo sorte ad aniìttà novelle. 

Ma quando la tua fronte, bianca a casta 
siccorne novo d'inaccessa vetta, 
sotto i miei baci gelida d rimasta, 

Osourarsi mi ò parso il mondo ìntoro ; 
l'uuiBuitft, la scienza bo jnaledottft, 
di seguirti bo implorato al cimitero I 

S'io credessi 1 
Oh s'io erodessi I Ti saprei salita 

ad abbonir dejfli angeli la sobisra ; 
beata ti saprei noU'iuliatta 
serenità d'una celosto sfera. 

Oh s'io credessi 1 Della tua partita 
conforto trovoroi nella preghiera ; 
inginocchiato pesseroi la vita 
sperando il gaudio dell'estrema sera. 

Qb s'io erodessi 1 Ognor mi sognerai 
di rivederti a me volar ridoata, 
volare ai baci ad agli amplessi miei. 

Oh s'io orodogsl ! Non saprei perduta 
la tua beltà soave eternamente, 
l'alma tua dolco etornamonte muta. 

Carlo Magnico 

X 
Cronache trìulene. 
Marzi ( 1347 ). Il Comune di tldine 

determina che le msietrioi sieno esiliate 
dalla città. 

X 
Un pensiero ni giorno. 
Colle donne è come al (eatea: no 

successo di »tima h un mezzo fisaco. 
X 

La sfinge, Sciatada. 
Suona il primitrOf 
Suona il ^sconcio, 
Bnona l'intero. 

Spiogazione del monoverbo precedente : 
CINQUINA (0 in qa in a) 

Per finire. 
Puntfllini è in Tribunale testimonio 

ountra sua moglie che l'ha maltrattato, 
aia non vuol aggravare colla sua depo­
sizione r Imputata­

li Presidente lo Interroga: 
— Dunque .vostra moglie vi ha trat­

tato male? 
— No, signor Presidente. 
— Come no, se vi ha perfino morsi­

cato un oroco'hio!?... 
— No, aigiior^^Preaidente, me lo sono 

morsicata de tne. 
PerMa e Forbici. 

BALLA PROVINCIA 
ttiviMultte d i ib r lvr tUIvu . É 

aperto il conferimento delle rivendite 
dei generi di privativa n. 2 in Mezzana, 
e n. 1 in Sutrio. 

Il concorso 6 limitato alle persone a-
venti i titoli stabiliti d,a!la leggo, e re­
sidenti nella provincia, come da avviso 
pubblicato all'albo dai audatti Comuni 
e doli'IntendenKa di Finy.nzu. 

Le domande, corredate dei prescritti 
documenti, debbono essere presentato 
all'Intendenza di JTiuanza in Udine, non 
più tardi del giorno 6 aprile p. v. 

9>ii«r)ac«;n3En n i v i t t o r c i v i l e , 
A. Stefanutti G-iovanni tessitore ed a 
JPeruglio Giovanni con Bealo Decreto 5 
corrente venno cunferita la medaglia 
d'argante al valiOro civile, «I primo 
per 1' atto uorap.gioso compiuto il iJ 
maggio 1892 in Birdano aalvan lo eoo 
maiiifosto rischio della vita una donna 
travolta dalla acque del Tiigliiimeuto, 
ed al uecoodo 'por l' atto coraggioso oom-

pinlo il 21 dicembre 1892 in Martì-
gnacca isnlvrindo, con inaniiasto riaohio . 
della vita, non ragazza caduta nel ca­
nale Ladr». I 

A Casali Gio, Bvtt,, segantino, venne 
concsasc aLtestato dì be>ieinereni:a per 
«vera il Sii maggio 1892 in Pratu Car-
nioo tratto coraggiosamente in salvo un 
ragazzo cadnto nelle ncque del torrente 
Peaarina. 

K n i r a i i i n i i , n i n i I K a i i | i l i . Ciscri-
vcno da Cividale in data di ieri, e vo-
ioiitieri pubblichiamo : 

Uo lelto sul Friuli d; oggi un ar­
ticola ripiirlato dalla Qazieda di Ve-
neiin, relutivo all'ultimo lavor.) di R. 
Dai Torre, In esso si ilice che il lavoro 
fu pubblicato coi tipi Hoepli. Vi pre­
gherei di rsttificnrc la cosa, poroiiò i 
tipi Impiogati per quel lavoro anno quelli 
della lipogra/iii Anlonio Zaiagna di 
Cividale: l'editore fOi i roulmente l'IIoe-
pli di Milano, ,• 

i*er ( g e l o s i » ili ( l o n n c t Furono 
deimnclats certi Ottavio Bella Mna e 
Giov. Balt. Mdrcoc, da Chiuaafortc, por-
ohi in risa» par gelosia di donne, pre­
aero a bssionaie certo G acOmo Miizzera, 
cansandogii coutuaioul in vari» parti dei 
COI pò, guaribili in giorni venti, 

H n c e i M l l o , A Muzzuna dol Tnr-
gnano, casali Ji^rauceachmia, ebbe luogo 
un grava incendio, non si aa per quale 
causa, nei fabbriouti di proprietà dei 
signori Antonio, Giucorno e Luigi Frun-
ceschiuis, con no danno, in gran parte 
assicurato, di lire 9000 circa. Perirono 
tre pecore, due vitnlli ed nn cavallo. 

NELLA 

Lotteria ITàLO-AMSRiOASA 
Autorizziita colla Leggo 23 giugno 18D3, H. 513 

UÎ  NUMERO 
del valore di 

DfVi HiU„% E.8KA 

concorre a TKE ESTRAZIONI flasato 
per legge irrevooabilmanto il 

30 aprile - 31 agosto - 31 dicembre 

L.ÌBE a O O BBiLA 
Rivolgerci presso. 1 principali Banchieri 

e Gamblovalule nel Beguo, oppure alla 
Banca Frateili Casareio di Fr.sco 

(Casa fondata nel lStS3) 

Via Carlo Felice, iO • Genova 
Per le richiesto inferiori a 100 numeri 

aggiungere coutesimi SO per le spese 
d'invio dei biglietti e dei doni in piego 
raccomandato. 

I bollettini ufficiali delle satruzioni 
verranno sempre distribuiti gratis e spe­
diti franchi iu tutto il mondo, 

CBOMCiJÌTTABlNA 
Il genetliaco del Re. 

L'anniversario della nascita del figlia 
e successore di Vittorio Emanuele, non 
è festa soliamo per la llcggia, ina an­
che per la Nazione," e da questa sal­
gono al Quirinale gli auguri più fervidi 
per IK lunga cotiservfiziooe e la felicità 
del Principe losle, buono, prode, demo­
cratico, che in mezzo a tanto perver-
timoato di coscienze ed abbandono d'i­
deali, sta aito corno esempio uobiiìa-
sima del più ialemerato patriotismo, ed 
al qaale il popolo guarda con fiducia e 
speranza. 

L'ili. Sindaco spedi questa mattina 
il aegueute teiegramm.i: 

» MiniSiro Casa Reale 
Koma, 

Onoromi interpretare forvidiaaimi voti 
felicità, che Udine è lieta rinnovare al­
l'amato Sovrano pregando V, S. iiluat,, 
compiacerai presentarli per la ricorrenza 

i augnato genetliaco. 
j Morpurgo, Sindaco » 

I Questa mattina dille 6 alle 7, la 
Banda cittadina ha percorso suonando 
le via principali della oitti , formiindoai 
davanti le abitasioui deiriil, Siudaao, 
del r, Prefetto o dal Generala coman­
dante la guarnigione. 

Gli edifici pubblici e mo'te case pri­
vate hanno esposto alle finestre le ban­
diere nazionali. Questa sera le caserme 
saranno illuminate. 

Alio ore 11 e menti, nel Giardino 
Grande, la gnnrnigicoo venne passata 
in rivista dnl generalo cav. Mathiflu. Vi 
eastfltcvn niirai'rnso pubblico, qu»ntunqn>ì 
il tempo siasi mcasn alla pioggiA, 

Riproduciamo il programma della co-
rimonia did coUocamonto della prima 
pietra dell'Asilo infatitlls Volpo; 

Ore, 12 1\2 •— L'i nuova Banda di 
Paderno pariirà da Chiavris, con tutti gli 
operai degli stabilimenti di Pidemn o 
di Ghiuvria, e ai recherà all'erigon'lo 
Asilo porcorrondo le vio Geiuona, Mcr-
catovecchin, Cavour e Venezia, 

Ore l — La Banda oiitadina, con 
tutte le Società cittadine di mutuo aoc-. 
corso e colle rispettive bandiere, andiA 
all'Asilo percorrendo piazza d,ii Grani 
e Via Venezia, 

Ore 1 1\2 —• Discorso di ina'jgura 
ziooe letto dall'Ispetioro aig, Venturini 
a nome del cuv. Volpo, — Lellnra « 
firma del verbali) ohe sarà pui chinij» 
in un' urna di vetro — Collocaluma 
della prima pietra fatti» d.U cav. V(il|ie, 
dall'ili. Sindaco cav, Morpurgu, e iliii 
Prefutto oomin. Gamba — Parole dui 
Sindaco — Presentazione a mezzo di 4 
bambini delln pergamena, deliberata dal­
l' naacmblea generale della Società 0|)«-
raia ni suo Presidente onorario cav. 
Volpe — Uiaoorao del Presidente linlla 
Società Operaia, 

Questa sera dallo 4 alle G 1|S suoi.erà 
la Banda del ilo" reggimento fanteria, 
in piazza V. E. 

Nei Teatro Sociale oi sarà rappro-
seniaziune di gala, con illuminazione 
straordinaria por cura del Municipio, 

Gii! ha tempo non aspetti tempo. 
incordiamo ai nostri viticultari, che 

col giorno 15 dei mese corrente scade 
il tei'niiuc utile pir present.>ir,i loschide 
di coucorao alla fiera dei vini obn ai 
terrà nella città nostra alla fino di a-

pi'i lo. 
Riteniamo che la Cominiaslone vorrà 

prorogBriMjuiiSlo termine; ricordino perù 
1 ciinconeuti, che i posti vengono di­
stribuiti in ordine d'iscrizione, ed è pro­
babile che coloro che arrivano tardi, 
abbiano i posti peggiori. 

Uolta sino le schedo già pjrvenute 
all'Ufficio dell'Associazione Agraria. 

P e r In e l e m l w n l d e l l » $i<s-
4! i«(à 0 | l t i r n l a > Domani aera alle 
ore 8, nei locali della Società operaia 
si terrà una riunione doi soci pur ac­
cordarsi sui candidati da proporsi por 
Iu elozioni di domunica p, v. 

C n r t c <l'A8MÌHe> A suo tempo 
abbiamo pubblicato il ruolo delie cause 
da trattarsi nella prima sessione della 
Corte d'Assise, che comincia il 'i\ cor­
reo le. 

Conlrariamonte a quanto ripetuta­
mente era stato annunciato, in quel 
mulo non è compresa la causa contro 
Commessati e compagui perupeodizlone 
di faancanòto falae da 60 fiorini, 

Sappiiirnii ora che l'incartamauto re­
lativo è ritornata dalla Corte d'Appello 
di Ve.nezìa, e che furono notificati agii 
imputati l'atto e la sentenza d'occusa 
coll'ordine di rinvio alla Corte d'Assia.!, 
E'I a qnesto propnaito oi ai asaicura che 
per tale causa sarà tenuta un'apposita 
aessione anbito dopo finita quella che 
ha principio il 21 corrente, 

A.mininl«ilrHi3GÌaia« d e l l e l?<>-
Mtc. Riassunto delie operazioni de'le 
Caase postali di risparmio a tutto il mese 
di dicembre 1893: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

procedente N, a,602,119 
Libretti emessi nel mesa 

di dicembre , 28,927 

Libretti estinti nel meae 
stesso 

N, 2,032,016 

10,248 

Rimanenza N. 2,B21,798 
Credito dei doposìtanti In fino del mese 

precedente L, 343,01,5,'29l,70 
Depositi dal mose di 

dicembre , 17,631,209.76 

L. 360,646,601,46 
Rimbor.<ii- del meao 

stesso „ 16,736,241.70 

Rimanenza L. 343,911,259.76 

A . c c i t i l e u i l n d i s e l l r i r n t n . Lu­
nedi prussimo, al TejiCru Minerva, ri 
sarà una grande serata schermiatica. 

Vi preoderaono parte i diatinti mae­
stri aiguori cav. Eugenio Pini e Luigi 
Barbaaaetti, inaiema ad alcuni distinti 
Boharmitori di Trieste e di Udine. 

li maestro Pini è uno tra i più ce­
lebri schermitori del giorno: quello che 
ìx* battuto totti i francesi dia ai sono 
cimentati con lui. 

li maestro Barbassetti ègiàuouoacinto 
dai suoi concittadini. Egli è nn forte 

tiratore o può sloro a fronte col Pini, 
Noi crediamo che nessnii acharmitorti 

abbia mal riportato un numero si grand,) 
di premi e di medaglie di primo ordin i 
iu pubblici tornei di achermu, quanti 
ne vinse il Barbaaaatti. 

Siamo oarti che l'aaaalto fra Pini e 
Barbaasctti sarà ano di quegli siraordi, 
nari apettacoli ohe pocho città hann i 
la fortuna di vedere. 

Per noi l'avvenimento presenta n;i 
interasse speciale eaai)odo il signor Bai -
busaetti nostro concittadino. X, 

Ancor» r Snfantioidlo. 
lori verso il mezzogiorno ai proce­

dette all'arresto di una ragazza, dninii-
atìca in una osteria, che era stata as­
sente quattro giorni e sulla quilo er.n i 
caduti del aospotti cho tossa l'autrice 
dcll'intantioidio acoperto ieriniiti ì n a 
fuori porta Aqailfjn, 

Esperita subito però tutto le iiidn-
giuì relative, Iu ragazza riauitò alfatt') 
iunuccule, e pur coiiae^nenzi vennu i i-
posta imiaedii'tainenta in libarla. 

Le indagini sul tristo fitto conti­
nuano. 

lori poi U'JIIU colia mortuaria d ,1 
Carmino venne eseguita l'autopsia d'I 
cadaverina riuveouto nella roggia, coni ; 
g'à narrammo, e dalla modcsimn si ut-
soilò che il bambino er-i nato viv • e 
vitale. 

I o T r l b n i i i a i e . Udienza del IO 
marzo: 

Fenzl Stanisliiii e Dormisch Franci­
sco, par mancata denucoia dì msg^i ir 
prudasione di birra, furono condannsti 
IO loiido ài pagaiueutu di L. 23S.54 di 
multa; per irregolare tenuta dei r,ig:-
sti'i a L, 20 di multa para in soiidoi' 
Voune dichiarato non luogo a procede: e 
sull'imputazione di adiiltiri'iisioiis del ,i 
biira. 

Udienza 13 marzo; 
CiistagnuvizGiusi'ppe di Filippo d'an il 

18, contadini) da Forn-iii», per otto di­
stinti reati di truffi fu c<)ni|inn,it'i a 
meoi 7 e giorni 23 e a L 1.54 di mult i , 

Pelltigrini Giuiìilta fu Simone d'anni 
34, da Savorgnano di Torre, per fur," 
a giorni 16 di rec|u.%ione, 

T e n i r n Sociw1«i . Questa sai a 
alle ore 8 omiazza rappresentazione del­
l'opera / Pagliacai. Ricorrendo il ga-
netlìaco del Ra, il teatro sarà atraordi-
n-iriamente illumiDato per cura dei Mu­
nicipio, 

Dorami a sarà riposa; giovedì rap-
rreB°B(,izio;i6, 

A r r o s t o » Jari a aera venne arr.i-
stata in via della Posta, corta Autonlet'a 
Cimai li di Pietro; d'anni 25, ila Nim f, 
perchè si aggirava pur le vie della oitlà 
in attitudine acundaic^a, 

S S r u c o l u i e t C ì t tva\nt», leraeia 
in via Viola fu trovato a ccnsegoato il 
locale Ufiiciu di P. .S, un bracoialctto 
d'argento da certo Giuseppi Giusti di 
Francesco d'anni 19, di qui, abitinte in 
via Posoolle al N. 71 , 

m t l i t i t r u i s t n u i e n t a . Li famiglia 
Artico vivimenta commossa par le di-
moatrezioni d'ufitetto ch'ebbe nella r,3-
coiita luttuosa oirooataui'.ii, aauttiil bisi-
gno di esternare j suoi. v.vi ringrazili-
mentì a tutti i biuevoli ohe in qualu '-
que modo ai compiacquero onorare la 
salma dt)l caro estinto. Iu particolnr 
modo ronde poi infinito grinfie al valente 
ed eaimio dott, Virgilio Scitìni per le 
zelanti e premurosa cura da lui prodi­
gate al compianto Sante durante la breve 
ma saria, a fatale sua malattìa. 

B u o n a Mautnistt. Olì'ertc fatta alla 
locale Cmgrugazi ne di Uar,tà in morte 
di Conaina-BwioUni Maria di S, An­
drai (Corno di Rosazzo) ; 
Baldiasera d<>tt. Valentino lice 1, A i-

tonio D'Odualdo 2. 

D'AmTTAEE 
LABiaRAHIAINGIàROMO 

Por trattative rivolgersi alla 
Ammiaistrazione del Friuli, 

Osservazioni meteorologiciie 
Staz ione di Ud ine — R. I s t i t u t o Tecn i o 

13 
Bari rid. a 10 
Mtom. 116.10 
liv. dal maro 

(7mi<Io rslat 
Stato di Olilo 
Acqua oad. m. 
|(diroiìoue 
f (voi. Ktlota. 
Tomi, oontigr. 

- I - 93 jore 9 a.lore 3 i).|crii 9 p,| gior. 14 

71)8.7 
05 

cop. 

as 

757.0 
e» 

cop. 

JT 
1 

11,0 

757.1 
34 

cop. 

3W 
1 

0.1 

768 i 
79 

oop-
gOCOi 

SIS 
1 

10.2 

TeiapsraturaCmoJSslma 12.8 
(mialma 4.6 

Touiporatara mialma aU'aporto S.'i 
Molla aotta 7.1 S.ti 
Tempo probabile: 
Venti freachi secondo quadrante, d e ! o 

vario con qualuha nebbia al Nord, 
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"MI W.''WV*if iiH!M_Hi.i»ii%| 

Neinonti da prato ' 
Presso la aoUusnritta ditt» trovaiii 

nn flopiosa sworlimealo di tuue le ({na­
titi di somBnti pmteimi comò;Trifoglio, 
Spagna, Lojstlo, AllisaiiEia, LupinEiila, eoo., 
eoo. dulie migliori provenienze, ed a 
proiKKÌ l imilaKwHimi. 

Nella «FirteKia di veiersi onorata da 
una nutcorosa elieiitela ei dichiara 

Regina Quavgnolo 
Vi» dol Tontri n. 17. 

CAMBRA DEI D3PUTATI 
Sadut» de) 13. 

Presidenza Z.4.NAUDELLI. 
Àpresi la aednla alle ere 2. 
Couiantifata dal preaidisnte una let­

tera dell'on, Baratiorl, p«r oni gli viene 
ooticeasa una proroga al giuiamiinto di 
deputato, Jjaeava riiponde ni depuiuto 
Ippolito Lniszatti che gli ufur̂ i per fon­
dare il eredito ngrario riuasirono IVu-
elranel, e ohe sono avviati atudi per 
riinuovtii'e (ali ostacoli. 

Si riprende poema IH diaanaaiona del 
progetto di legge sulle pensioni, ohe il 
deputato Levi non approva. 

Vìschi riconosca quolohe inoovdoienlii 
nei provvedituunti proposti, ma vi ai 
pofÀ rimsdiaro con omendamenti, e vo' 
terà quindi in favore. 

JKamanin Jaonr, non fucendo opposi-
alla eecoiidn e alla t»rzr. parte dei prov­
vedimenti, non può approvare la prima 
parta. 

Martini &. approva il progetto e 
palla sulla aitnasiono Hnanziaria, con­
fidando nnl ieciuo proposito del Mini-
atero di attaare rauioaii cflìcaoi riforme. 

Branca «aolude che si possano fire 
ptevisionì sullo stato delle iìnanEe tra 
un deoennio, quindi aoeetta in mnssima 
la seconda e tecxa parte dei pruvvedi-
inomi, ma non la prima. 

Prende quinJi la piriila il relatore, 
on. RoHXj il quale difende l'operazione 
proposta mostrandone l'utile diretto ohe 
ne deriva allo Stato, e confuta partita-
mente le'obbiezioni dagli avversari. 

Dopo il dÌBOorso duU'on. EQUI, si 
sospenda l« di^cnssians; domani parlerà 
ti ministro Qrimàidi, e si ohinderi la 
disoassioae generalo. 

SI oomuuioano quindi varie interro­
gazioni e si leva la seduta allo 6 e 
meiiKa. 

SE'HAUO BISXi KS^KO 
Seduta del 13. 

Presidenza TAHINI 
L'oo. Farini alle 2 e mezza apre la 

sedutanellàqijaIS'ai approvano senza di-' 
soassions i sbg'ueDti progetti: Proroga 
delle convenzioni per i servici postali 
e oommeroiali marittimi,- provvedimenti 
circa 111 residenza, della Xjsgasione di 
Gina; Interpretazione dell'art. 6 della 
legge M gennaio 1892 sui prpvvedl-

, menti per la città di Boma. 
Si procede poscia alla vataaione a 

sorutinio segreto dei progetti ohe lisnt-
tanb'approvati. 

Il Senato, non essendovi altri lavori 
all'ordine del giorno, sarà convocato, a 
domicilio. 

Suicida per l'amore a 72 anni ! 

Il settaotadueune italiano, negoziante 
a Vienna in madreperla, signor Luigi 
Vulìnl, si snioìdò stanotte impiccandosi 

, nella propria camera. 
La causa del 'su'ioidio fu un amore 

infelice. 

Fra legalitari o intransigenti 

Ieri vi fu a M'inteoitorÌQ una rlun'nn') 
deli'BìitramH S nistra, ed erano pr«ai>iu 
soli dodici 'li'putati essendo paii'cclii 
Bssî nti da B'iini, 

Pnisiedevii l'o:i. Mn.isi, il quale uvov» 
radunato i r;td culi ut solo scopo li IJIU> 
suambio di idee sulla aituaziuue. iMa 
nacque subito un vivaiìe incidente. 

Era prcìDiite alla viuuiono l'on. Co-
lajiinni, il qualeanohii a nome ili Bovio 
protostò perchè il gruppo proaiedato da 
Musai non in diritto di intitoliirai d'tE-
Btroaia Sinistra > ssnendo un grappo en­
trato nell'orbita minlsterinle tibbando-
nanilo l'antico programma. 

Nasce una discussione animata, 
Kiisi, Vischi e Rossi protcatano ohe 

essi «l'ano entrati nel partito con idea 
CGufirmi alle leggi fondaiuontali dello 
Stato. 

Marcorn rivendica a nò e a Musai la 
oontiiiiiaziuna dello tradizioni diBurtani. 

Musiti chiedo a Coliijanni in che modo 
Ini «d i suoi compignì inteoderebbero 
rappresentare le idee liell'iUstnima Sini­
stra. 

Il battibecco si prolunga, avendo Co-
lajanni insistito nell'accusa di miniete-
rialismo contro il gruppo. 

Alcuni rinfacciano a Colnĵ mni di a-
ver votato le. convenzioni marittime, 
mentre essi non le votarono, e aggiun­
gono! 

« Noi votiamo le leggi dal Ministero 
ohe crediamo buono e voi votate quelle 
ohi) sono cattive, » 

Colajanni esce eccitato. 
Frattanto essendo sopravsnuta l'ora 

della Camera, la riunione ai soiuglie, 
lestandu però fermo che il gruppo ìtnssi 
coutinuiirà ad tntit'jlarsi A'EsIruMa Si­
nistra. 

L'incidanln e essn commautato nei 
O'irridoi dulia Camera. 

Una rhiiiiniic tunauUiioisa 
di fornai a ISoiua. L'ìu-
tcrwetito d«llii ijiicsiura. 
Wentlelnqtie arresti. 
Ieri nel pomeriggio 200 operai riu-

nironsi in una sala in via Monte Criur-
dano per ascoltare la relaziono della 
commissione iuoarioita di formulare un 
regolamenta col quale i fornii disoccu­
pati potrebbero lavorare per turno 9 
giorni dei mese. 

La discussione diventò presto anima-
tlasima, cosicché quegli oparai ohe di­
fendevano l'mteressq dei padroni, deci­
sero di ritirarsi dall'Assemblea. Allora 
la maggioranza vivamante si oppose e 
nacque un grande tafieruglio. 

Lo guardie preposta alla vigilanza 
della località chiamarono l'ispettore dei 
rione Ponte il quale accorse con buon 
nerbo di guardie a carabinieri. 

Atterrata la portasi diedero gli squilli 
e fu sgomberata a viva forza -la sala. 

Operarousi 25 arresti. Kella via si 
diffuse il panico e ai chiusero le botte­
ghe. 

Sombra imminente uno sciopero ge­
nerale di fumai, ieri parzialmentB inco­
minciato. 

Una ribellione di carcerati 

Guardiani feriti — Arriva la truppa 
Telegrafano da Napoli in data di ieri: 
lersera i guardiani flslle caroari del 

Carmine procedevano all'appello dei 211 
pregindioati detenuti. Il guardiano Al­
vise, vedendo sopra un letto una co­
perta avvoltolata, volle visitarla, sospet­
tando che potesse nascondere degli og-

BOI.LETTINO DEL.LA BORSA 
UDINE, i4 marzo i893. 

R e n d l t » Smarz 7 marz Smarii 9 marslfìma^'llmarzlSmarz^lémBirz 
93,85 06.76 96.75 96,60 96.50 96 66 96.70 W.m 
9 7 . - 96.80 08.80 96,75 96,60 96.70, 96,80 96,80 

Obbligaijojii' aste EraUs. 5 •/< • • 98.— 97,— 97.— 97.— 98.— fl7,</,' 97.'/. 97. ' / . 
O b l i l l s a a t o u t 

Perrovio MerìdionaU ex coup,. . . 
O b l i l l s a a t o u t 

Perrovio MerìdionaU ex coup,. . . 816.— 816.—' 3 1 6 . - 3 1 6 . - 3 1 6 , - 3 1 5 . - «16.— Sia.— 
303,— 803.- . 80J.— 802.— 803,— S06,— 3 0 2 , - 303.— 

Fondisria Banoa Naiional» i '/» • 4Bt.— 494,— 494,— 404.— 494,— 494,-1 491.— •494.-
499.— Ó0U,~ 600.— 600.— 600.— 501).—1 S09.— 50O.— 

» 5 'In Banco di Napoli . 4,76.- 470.— 470.— 470.— 470.— 4 7 0 . - 460.— 460.— 
f er. U4ìne-Poiit 4 6 7 . - 170.— 470.— 470.— 470.— 470.— 466.— 470.— 
Fondo Caraa Riip. Milano 5 '/o • 608— 606— 508,— 6 0 6 , - 607,— 607.— 6 0 9 . - 609.— 
Prastito Provihoi» di Udine . . . . 100,— 100.— 100.— 100.— 100.— 110.— 100.— 1 0 0 . -

AKlora i 1 1988.— 1840.—1038.-^ 1330— 13B5.~ 1342.- 1386.- X385.— 
• di Udine 112 . - 112.— iia.— l i a ­ 113.— 113.— Ita.— 112.— 
• Popolana Fiinlans 113.-, u a . ~ i i a . - na.— 112.— 112 . - 112.— U 2 — 
» Cooparativa Udinaaa . . . . 38.— 8 3 . - 38.— 33.— 33.— 83.— 83,— 83.— 

1100.—1100.— 1100.— 1100.— U00 .~ 1100.- 1100. - 1108.— 
„ . • VoBsto , . . . . . . . , aeo.— 2eo.— 260.— 2 6 0 . - 2 6 0 . - 269.— 260.~ 260.— 
Social* Tramiri» di U d i n a . . . . . 86.— 87.— 8 7 . - 8 7 . - 87.— a?— 87.— 87.— 

" ferroirto a o t i d i o n A l i . . . . 667.— 668.— 666.— 664.— 664.— 6 6 6 . - 6 6 8 . - 666.— 
" • Maditenimea.. . 641— 541.— 641.— 689—, 5 3 0 . - 639,— 640.— 588.— 

C t t i n M e t t a l n t o 
104.10 104.'/, 104.'/. 104.'/j 104.1/, 104,20 104,lS 104,'/i 
128.15 128,26 laa.V. 128.'/»' 128,</, 128,'/. 

26.20 
123.'/.' 125,'/. 

Londra. . mai 86.21 86,?] 26.22 26.2Ì 
128,'/. 
26.20 26.12; 26.28 

Austria a B a n c o n o t e . . . . » 316. V» «,16.V, 816,1/, 216,'/4I 216,V, 21B.'/4 218.'/.! 216.'/, Austria a B a n c o n o t e . . . . » 
20.81 20.8C 20.81 20.81 20,81 ao.8c 20.80: 20.60 

U l t i m i d l s B i a e e l . 
OtùQBnra Parigi eu coupoua . . . . 93.10 92<Q0 9230' ' 92,66 92.4G 93.8( 93.70, 99,60 
Id, Bouleviuds, o « U '/« poni,. . t)X.9i —.—; 92.42, — . - —, - 1 92.65 
^Tandanza calma 1 1 1 

getti dì CUI 'I rfg'iinmenlo vinlî .in l'uso. 
i tletcnut', ecciiRli da un oc.ito Al-

bei tini, 8orv!>gli.%i speciale, ai ammutì 
uaroni> « inveirniiocan lo assicelle dei 
lotti contro 1 giiii'diani, ferfiidona al­
cuni. LK gn la air pitose dei detennli 
raocolsoro i;r,in l'olln fuori del cacoere, 
Aeor)rtì..'r.' iaimfciliitamtintii il direttore 
del pi'uiienz'urio e l'autorità di P, S. 
Ri nmndd Immediaiatnents a ohipmaira , 
la truppa, ohe giunse subito dopo con 
lo biìonelte inastato. | 

Rst'ibilita la uulina, i rivoltosi ven­
nero riochiniii ammansitati nello celle 
di punizione. 

FAMIGLIA ASSASSINATA 

Si ha da Cvinnaci) di Baviera : | 
ITn'inti'ra f'imiglia composta delia , 

madre e di tra Sî li diiì 13 ai 20 anni, 
aliitante a Saltwdoif, A stata assassinata ' 
a scopo di furto. 3li issaasini incen-
diiirono piiscia la caia. 

'mnm i DISPACCI ' 
DEL MATTINO | 

L'Imperatore Guglielmo in Italia 
Bei-Uno 13 — La Post an- , 

uunzia elio l'Imperatore 0 l'iin-
poratrico partiranno per Roma 
per assistere alle nozze d'a.r-
gento dei Reali ti' Italia il 18 
aprile, 0 ritorneranno in Ger­
mania il 1. maggio, recandosi 
al nuovo palazzo di l'otedam. 

La Nord Deutsche AUfje-
meine Zeitung smentisco <>.he 
Capri vi accompagni l'Impera­
tore Guglielmo a. Roma, e sog­
giunge che r Imperatore suri'i 
accompagnato invoce dal se­
gretario Bi S'ato per gli alluri 
esteri Marsaliall, dal conte Eu-
lemburg 6 dai capi dei suoi ga­
binetti militare e civile. 
. Accompagueranno inoltre i 
Sovrani uno splendido seguito 
militare e il seguito dell'impe­
ratrice. 

Il successore di Bourgeois 
Parigi 43 — Nel Consiglio 

dei ministri di stasera Ribot 
annunziò che Bourgeois ' per­
sisto a voler dimettersi per es­
sere più libero a giustificarsi 
nell'affare del Panama. Termi­
nato il- Consiglio, Ribot fece 
firmare da Carnet un decreto 
che affida a Develle 1' interim 
della giustizia. 

O O S E _ D « A i l T £ 

e la « Revue dss deux mondes » 
Riproduciamo dall'ultimo fasoioolo 

della Remie des deum mondea: 
« Dallo spartito che abbiamo appena 

aperto ci parve uscisse la primavera-
Ohi la meravigliosa vecchiaia di quel 
Grande! Per lui, su lui, la musa di 
Dio ha dunque fiirmitn il sole, mutati 
gli anni di grazia in anni di gli ria, di 
nna-purièsima gloria? 

Quale deliziosa musica, alata, rag­
giante, folleggiaute di gaiezza, poten­
temente comica, e di notte, al chiaro di 
ìnna, sotto la vecchiequ'.Teie di Windsor, 
misteriosa e flebile con melanconia. 0-
tetlo era il doloro e la morte, Pulslaff 
è l'allegria e la vita, ùfelici spettatori 
della Soala, battete lo mini I E voi, fan-
oiulle d'Italia,poiché ora fiorisce aprile, 
andate a cogliere 1 germogli dei lauri, 
introooiate le verdi froiidi, per inghir­
landare quei bianchi capelli. 

Camillo licliaigue. » 

Corriere commerciale 
SfAo 

Lione, li marzo. 
La settimana che abbiamo nttruvsr-

9àt|a':è ptfttA meno attiva che la prece­
dente," ma, dopo i grossi fiilari avutisi 
durante tutto il muse di febbraio, un 
piccola periodo di oalma relativa non 
avrebbe, nulla di sorprendente, né sa­
rebbe iaaìon.ilB di vedervi il menomo 
indizio d' un cambiamento sfavorevole 
ilella situazione, che, al contrario, va 
giornalmente migliorando. 

Le transazioni sono oggi limitate ai 
eoli bisogni della fabbrica e dei torcitoi, 
a la buona corrente di cui' godouo, lu­
dica che questi bisogni SOLO beo lois-
taui dall'essere senza importanza, spe­
cialmente se ai cunaidera che eouo <ii 

dit'tloiln iiiconlni p-r mancanza di ini>r-
canz'a ; — iuiiomma l'eseiizialo ii olio 
il consumo maalien.! la sua ampioiisa, 
f, certi d i quosiii lato, non ei potreblie 
deiìidenire nulla di meglio. 

Gli ivvisi dei granili e n t r i disfogo 
sono più ohe mai fivoroviii alle von-
ilitfl di'ile ritoffi-, 0 fanno spe,"Rre uno 
sviluppo progres.-ivo della domanda di 
questi nriicoii. 

1 prezzi anno fermissimi per la qua­
lità di sete norrenti, ma peigoneri ola»-
eici, eupratntto in titoli ftni, dubbiamo 
constatare un miglioran^ento da liro i 
a 2 al ohilogramma. 

Bujattl Alss.sanilro, gerente responsabile 

SOCIETÀ REALE 
dì tissìcuruzioiiQ mutua u quota (ÌSHA 

CONTRO i DANNI D'INCENDIO 
Scile Sociale in Tori no, Via Oriana, N. 0. 

La Società ssstcurs lo proprietà mobiliari 
ed iininobiìiiiri. 

Ancorda facilitsisioni ai Corpi Aramini-
strati. 

Por la .ina nnturii di associaisiono mutua 
essa sì tnitnti'ene ostranea alla speculazione, 

I boiieGcì sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota anaua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, 0 devo essoro pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

il risarcimento dei danni liquidati ò pagato 
integralmente « HubUo, 

Le entrato sociali ci-dinario sono dì lire 
qjUEàfttro luUInHilì e mexKU eiron* 

II fondo di riserva, per gurauzia di so­
pravvenienze passive oltre le ordiniiris en­
trate, Miip«ria I Nel RikUluist. 

RisuilEiiG ileir esercizio 1891 
L'utile dcll'annati 1891 ammonta a lire 

798,5U.->.17. 
dttììtì quali .1000 dediiiato ni Soci » titolo 
di risparmioj in ragione del 10°/, sullo quote 
pagato in e per detto anno, L. S1S,0(>9.45 
ed il riinuiionto ti devoluto al fondo di ri­
serva in liro 460,5136.72. 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1891 con Po­
lizie N, 150,2U9 . L, 3,375,3(J9,e85.-

Quote sd e.'ìigero per il 
1892 , , , , » 3,741,209,15 

Proventi dei fondi impie­
gati » 400,000,— 

Vitttào di riserva poi . 
1892 , , , . > 6,090,058,67 

Nel decennio 1883-61 si ò in media ri­
partito Bi Soci in risparmi unuuali L'11,90 
por •/, delle quote pagate. 

AoiiNTC IN UDINI: 
flUALA v n r i o n t o 
Piazza dui Duomo, .1 

PER TOSSI E CITARllì 
USATE CON SICURTÀ 

laLichenina al catrame Valente 
111 SHADirO SAI'OM! QUiNlO t'ANlStf fO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

l,, V/IMSillTU-IKlIJIUNtA. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
caiusepiic) WSnéi 

già Carlo Antonginì 
Gassano -Magnago 

Seme ìyachi purantente osllu-
lare selezionato 0 garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrocialo l)iaiico-giallo di 
speciale produziotie Cvontezio-
nato colia gialla pura di Mil-
las l)iaiico Giapponese. 

Per i prezisi 0 condizioni ri­
volgersi alla dìtLa ViueettiKi» 
morelli, Udine. 

Acqua di Petan 
caritoulca, lUica, 

aeidula, 
^azosa, aiit.)e|)hileitiioa 

molto superine alle Vichy 

e fi'isshiibier 
aooalienlJSKima esqua ti ti tavola 

Coctifioati del Prof. Guido JBacaalM di 
Roma, del Prof. Da (iiliavanul di Pu-
dova 0 d'altri. 
Unioo conceasionariii por tutta l'Italia 

A. V. « A n n o - VdJue . Su­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

SI vende nelle Farmàoso a Drogheria. 

El ix l r Saliste 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coli' uso di questo Blixir si vive 
a lungo senza bisogno di rae-
dicameuti. .Esso rinvigorisoe le 
forzo, purga il sangue 0 lo 
stomaco, libera dalla'coilioa. 

Trovasi vendibilo presso l'OfGoio Annunsi 
dol gior. ale < l! Friuli > a Lire S.SO la 
Bottiglia. 

iî iERE mmm muì 
3Eoiua|$na - fDe«ieua 

Premiate a tutte hs Etpobisioni mondiali 

Stabilimento a vapore 
oon i piilt perfezionati siatemii 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qua'itilt superiora a qualsiasi altra — 
Q-arintito vero Uoniagna —.Kaelnsivo 
prodotto dello proprie miniera presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
Aiialiai garantita. 

Speclulltà, 
Zolfo puro per viti- Zolfo Ramato 

Finezia garantiu as/GB" - Qualitii oitrci TO/TS" 
SOLFORIMETRO OIUNCEL 

Marna depositata Al S 7' H 
n Lo zollo vero di Romagna proviene 

aolo da Cesena». 
Ogni saooo deva portare all'imbooca-

tura la noatra etioUetta. 

Rappresentante per Uiline e Provinola 
signor Aaignlo S C U I H I • t l t t lnu . 

A Tord-Tripe ^ 
^ infallibile distrattiro dei T'Ol'l, f 
Jt SORCI, TALPE. - - Uaccomnndasi fc^ 
^ porchii non pericoloso por gli ani- | ^ 

1 mali domostict corno la pasta tia- k 
^ 8 doso 0 nitri preparati, Vendesi a ^ ^ 
^ Lire H al pacco prosso 1' Uflìcio | r 

A Anauiui del Riornale « 11 l'riuli »• ^ O H ^ ^ U I O S^KISaWVlAJMO 
't^l^pr''<4^|||||i' ^f^ji^^fi^' y ^ S l l ^ p r (vedi in quarta pagina.) 

mj^mjkMjàj&j^mAW^9J^mjàJB..^®JkM 

I Liquidazione | 
1 ̂  I l sottoscrìtto per fine stagione liquida F 
j ^ tutta la merce d'inverno al prezzo di costo P 

^ e per pronta ca,9sa. W 

i Yeslltl ratti l 
A .Vestiti 811 liìisura ^ 
A Pellicceria per signora ^ 

e p e r e o m o 
Kltlinc, gennaio 1893. 

Pietro Marehosi SUCG. Barbaro 
MArcatovscohia, di fianco .al « Caifé Nucvo 
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*'9V'lL*!}?V^Jfi&l<f!KSimMW"Ìfn'^ 

T,e in'ifiVKJoaì per / / VTÌHJÌ si ri 'evono cwltìHÌvEm?Jitft presso rArom'ni"trazione ad Giornale in Udine. 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSEllVAZIOINE E SVILUPP-

DEI CAPELLI E DELLA BAÈBA 
I Una chiomn folta a i 

llueiitn è degn:! oocona | 

j cfclln liel'ozKA. e la 
l>ii barba «il i capelli 

flgginngauoall'iiotiic a-
spetlo ili bellazKfi, di 
forza Q di seano. 

L ' A c q u a d i C b l u l s i i » ili A . J H l s o n e t> V.è dotota di fra^rnnìii deliziosa, 

I imprdisco ìramedintaraente la caduia dei ciipelli a della barba non solo, ma no 

j iigevolii io «viluppo, infondendo loro fona e morljidcM». ~ Fa scomparire la forfora 

j ed assicnr» alla gioviaezia una lusauroggiante capigliatura fino alia più tarda vecchiaia 

Deposito generale da' A n g e l a M i l i o n e e (!., v i a V o r l n a , n . M, M l l t t n o ; 

j trovani d,i tutti i l'anaaciati. Profumieri, Droghieri • Parrucobieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petroiii pariucchieri, Francesco 

I Minisiui droghiere, Aiìjfoio Fabris /or/nacisla. — A Maniugo da Horanga Silvio fa>--

tnnciitn. — A Pordenone da T'amai Oiu3ep|)o negoziante. —- A Spilirabergo da Or-

I liiiij; E. e Larisc fraielli. — A Tolmozzo da Chiussi farmacista. 

® 

ATTESTATO 
< Signori A M O S I i O -ÌMiCilOiVE o C . — M t l n n o , 

< La vostra A o q n » ' d i O l i i n n » di soave profumo mi fu di grande sollievo. 
ISsi>a mi «rrcitò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere 0 infuse loto fojfzn e vigore. Lo pellicola che prima ertno in grande abboa; 
dan/.a sulla testa, ora sonò totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca­
pigliatura debole o rara, coU'nso della vostra Acqua ho assicurato una liissureg-
gianto rapigliniura. » 

L'AUi |nn il i ( . ' h i n l i i a di A n s e l » I H I e o n v e V. si fabbrica tanto seni-
plico che a buso di essenza rlium, e si ven'^c; il tlarone a L. 11.50 e L. 4 ; e in bottiglie I 
da un litro circa per l'uso delle iamiglio a L, M,AO lu bottiglia. 

A l l e H p c U l z l o i i l ps^r i > a « c o p o v i u l c ngr$(fi«>n g e p e l?<!ni HO 

nr&ri» fcri'oi'iarlM, 
Arriei 

0.d!> a. I 
9.00 a. 

Ì8.S0 il. 
3.05 p. 
«.10 p. 

10.30 (l. I 
lO.tiS p, 

nx vmmixu 
D. 4.eS a, 
0. 5.1S a. 
0. 10,4S a. 
D. 9.10 p. 
M. fl.OS i>. 
0 . 10.10 p. 

jEri-itti 
AUDIHC 
7.S3 ». 

10.0S a. 
».U p. 

, iA6 p. 
^1.80 p. 

S.i)5 a. 

(•) Por ia liiioa Càiarsa-Portagi'oan). 

nACABlLIUlb AflVILlHSBaaO j DA apn.lKatKOQO A OARABBA 
U. ti.eo s,. 10.03 ». 0. 7.'1S a. 8.S/Ì a. 
M. 'W5 p. 8.EÓ p. 'JM. I.— p. 1.46 _p. 

DA l'DiHK A roa?sanA 'i DA roRTBOnA A TJDIIB 
0. O.M a. 8,60it. l'O. 0.3) a. 9.1S a. 
D. TA6 a. S.'IS a. li 1). 9.19 a. 10.6» a. 
0. in,!lo A. \M p. I O. 3.39 p, 4.00 ». 
1). i.5ti !>. 0.1)9 p. {{ 0 . 4.45 p. 7.80 p. 
0. 6.38 p. S.40 p. j » . 8.37 p. 7.81) p. 

UA VOIXU A fUBTOOB. 1 bX M a T O S S . A UOIRR 
0, 7.47 a, «,47 ». I M. 0.42 ». 8.66 a. 
M, 1.03 p. 8.38 p. [ 0. 1.32 p. S.17 p, 
oO. 5,l« p. 7.31 p. I M. 5.04 p. 7.1(> p, 
CtiROiiletize — Ha Portogruaró por Voneìila alle 

oro 10.03 ant. e 1AZ pom. Da Vooczia arrivo 
oro l.OQ pom, 

» A UniNV A 01VIDAi:.B DA OlVloALlf A OIURfi 
M. B.— a. 
M. 9.~- a. 
M. n.ao 8. 
O. 9.30 p. 

• M. 7..14 p. 

8.31 a, ! 0. 7 . - _. 
9.31 a. il M. 9.46 a. 

11.51 a. ; M. ]3.ia p. 
8.67 p. I 0. 4.20 p. 
B.03 p. Il 0. S.30 p. 

7.33 a. 
10.1» a. 
13.S0 p, 
4.4>i p. 
8.48 p. 

DA o a i n B 
M. 2.46 a. 
0. 7.1)1 a. 
M 8.33 p. 
0. 6.30 p. 

A THIKaXK DA TUUKTB 
7.37 a. j; 0. 8.40 a. 

11.18 a. I, M. 9.- • a. 
7.33 p. Ij U. 4.40 p. 
3.46 p. I M. S.1II p. 

•KABIO DELLA TBAMYIA A VAPOKB 
UMin'B-N.̂ iv n.«.w(Kiie 

A O D i n a 
10.67 a. 
13.46 a. 
7.46 p. 

. 1.30 8. 

Varlenza Arrivi Partenzt 
DA ODIMI! A n. UATlIUUi ) DA tt DAjJIKtiB 
B. F. 6.15 a. 9.B5 a. 7.£a a. S. f. 
B. 1?. II.IB a. 1.— p. 1 11.— a. S, T. 
S R 2.3S p. 4.2,1 p. 8 1.40 p. S. V. 
8. F. 6.80 p. 7.13 p. i 6.1» p. 8. F. 

Arrivi 
A UDIBB 
8.56, 

13.30 a. 
9.30 >. 

I INCHIOSTRO} 
1̂  indelebile per marcare la lingeria, A 
H premiato liU'Gsposizìone di Vienna * 
1 1873, Lire UNA al Uacouc. Si^ende 
K all' lifiijio Annunzi del giornale il 
fi i fr iul l ) Via Prefettura n 6, Udine. 

u r t a l i ^ whKxti 

VERA TELA ALL'ARNICA 
aALLEAITI 

a i l l n n o - Farmfioia ANTONIO TENGA, succossore a Galleani - WAHuu» 

oon laboratorio cliimioo, via Spadari, IS 

Presantismo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nanchò lo lodi più .sincere ovunque i stato 
adoperato, od tiiiadìITiisìssiiiia vendita in Europa ed iu Amorica. Acconsentita la vendila 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOMU 
che sono INECPiCACI, o sposso dannose. Il nostro preparato e un Oloostoarato distes;i su 
tela che contiena i priucipii doU'iirute» a iontnua , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità. 

,' • .̂ 'H "'Stfo-sccpitt di. trovato-il-modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principi! «itivi dell'arnica, e ci siamo felicemecto riusciti medianto un praeoana 
mpcelutn ed un uppnrutn di n n s i r « c s c l u a l v o l u v n n x l n n e f prnpr intà . 

l-a nostra tela viene talvolta l'ALSIPiCATA ed imitata goirumcnte col VHRDIiBAMIi, 
VELEKO conosfiuto per la sua azione corrosiva, « questa devo essere riUutiita, ricliiedende 
quella cha port» lo nostro vera marche (li fatibrìca, ovvero quolU inviata direttiimente 
diil.a nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

innumerevoli amia la guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
uimnrroiil «erl l i l««( | «ho pnaisetiiaiMa. In tutti, i dolori, io. goaor.ilo,. ed in 
p rticoiuro nella louibuftHluI, noi rcuinat lnmt d'oeu* parte nel cirpo la s u o -
i;)Blaaci È. prvntn, Giova nui dulorl , ironnll da «allea) n o f r U l c a , nelle nin-
InUle d) utcì-u, nulla Icueorroe , ne»' ai>Iiai«Muiine»(ii d 'u tero , e e o . Servo 
« lenirò 1 doforl da np4rltlrte erunien , da iiattu i risolva ia callositìi, gli indu-
nracnìi da oicutiici, od ha inoltro molte altro utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
« speciidmento pei calli. 

Costa lire lO.AO al metro — Lire a.»« al mazzo metro. 
Lire l .xn la scheda, franca a domicilio." 

Sir.„„ 'Mv''""'"?,^'! '" "'"*»''. F'bris Angolo, F. Comolli, L. Biasioli, Farmaoiti alla 
B,rm!,l r'T"'*.-'";?'''?'' «»«•!*•". FarmMia C. Ziinetti, Farmacia Pontoni j 'Srlosto 
larnaca u/,anctti, G. heravallo' igara, l'armacia N. Androvich : 1'»e.i«o, Gi'uppoiii 
\«T:\ n i ' . . . " S""'?"',!. y e n e a l a , Bótner i «ran, Grablovitz: l!.'lam«, 0. Proilram, 

• e^UVittLf !•"""• ^"''i'.'™-»'" C. Erba, via Marsala, N. 3, e sui Succiarselo, tìal-
PMte N ó« '™.'""'''f' \ 72, Casa A, Jlauzoui e Como., via Sala, N. 16; Slo.«8, via 
rrato, M. 93, e m tatto la principili Farmacie del Rogne, 

ELIXIU SALUTE^ 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

BiluccUciilc I Jquurc P 
« prondmi a bicchierini, all'ajqoi, pura, di sollz, ool vino, eco. O 

Il più efBcace fra gli oiisir, il più piacevole fra i liquori Q 

Medagliad'argantodoratoall'EBpo«.H«g,Venotal89i in Vonoiia 
LA Più JLTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i (tasti 9 
Vendesi al dettaglio presso i priuoipali caiTo, liquoristi, 

droghieri e farmacisti, 

PHKZSO »<!I.I,« DavxicMA II. 8 .ae . 

Si vende pressa l 'uràcio Annaiiicl d e l «lor- _ 

! » « ) « Il l'ùlUlLI, Udine, Via Prefctlura n, 6 b ^ 

^'v©©'v©©V©òi®éoo^^o©"^oo'^® 

s 

^ ^ ' 

PERNICE 
iSTANTANJilA 

Senzii bisogno d'operai o con tuUa 
f!]ci]ìUi s\ può lucidalo i] proprio liio-
lig'io. — Vernieri preaao l'Aiumì-
msirfkùoiìe del < VriuW > aJ prezzo 
di Ceut. 8 0 ia Bottiglia. 

Vetro sohljile 
per attaccare od unirò ogni sorta di 
cristalli, poi celiane, mosaici, tcrrn-
glio, ceramicho ecc. Cent. SO una 
Uoitiglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli >. 

.'<^<^'Bi^ag@(^<fg(^&0®;-^!Ì''i^)(4^ì^'^(SiSdiHiì^@i^ì^iait<ì&£^ 

^ Brunitore istantaneo M 
^ per pulirò istantauoamente qua- ) ^ 
A lunquc metallo, oro, algente, pac- H 

-t,j foug, bronzo, ottone ecc Vendesi S 
' t ì al prezzo di Contesimi 7 5 presso 0 _ 
S l'L'fDcio Annunzi del Giornale il i ^ 
U FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

p q tura nulli. 6. ^ 

^ Brunitore istantaneo ^ 

ROLVERJl 
I DEHTIFIOIA-VANZETTI 

_ . / Questa Polvere è il rimedio ef­
ficacissimo perproservare i Denti 
dalle carie; neutralizza lo sgra­
devole odore prodotto Aai guasti, 
dà freschezza alla bocca, pulisce 

- ^ lo smollo rendendogli pari al­
l'avorio, è l'unica apaoiolita fino od ora co­
nosciuta come la più a buon mercato. — 
eleganti Scatole grandi Lira t . Piccole 
Cent 6 0 . Trovaiisi vendibili all'Utlicio An­
nunzi dei giornale il «Friuli» Via della 
Prefettura num. 0, Udine. 

u 

Pietro Zorotti 
IPOESIE 

pubblicato «otto gli auspici dell'Acailsoìia dì Udino 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartoleria Nll. Bardusop 

(Unica edizione completa) 

Volendo la speiliKiune franca a do-
mioilio Bel Kegno nggiungeve centesimi 
60, 
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À^TICi^ OFFEL.L.ERÌA 

GIROLAMO TOFFALONI 
Unico gpeoialisla dello tento rìnomalei Gubane Cividaiesi 

L'esperienza f>itta ed il sistoma di coiif>;^ione e di cotturii ùs\l^ £ l a l » a u o , 
permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili o buone per oltre un^ mese 
dalla loro fabbricazione; pnrchi ii peso delle medesime non sia inferiora al 
chilogramma. Questo dolce però va riscaldato hi momento di mangiarlo, 

.Avverte che ogni giorno irainaucabilmenie una od anche più volto cucina 
\t sudette G u b n a a o , ed a perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge eli per assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specialilà a danno del 
leggitlimo ed unico fabbri latore il quale per evitare o;̂ ni contrairazioue vendo 
la sudette G n b n u e , munito sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presente portante la Urma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisco pure franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in fiancnboili, una scatola oonienente N. 3 8 
pezzi variati di do'ci per uso caffè, caffè e latto e thè e parie da mangiarsi 
asciutti. 11. tutto è, di ottima qualitil o di propria special ik e si garant scono 
buoni per molto tempo. 
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TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MJiDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei 'Copi, S o r o t , l ' u l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che i peri-
oolosa pei suddetti animati. 

Bologna, 30 gennaio 1300. 

Dichiariammo con pillcero che il signor IL. Clouaiaenn ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti dei suo preparato detto i r O n D - 'VllIPIi , ' e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t . o a 
Trovasi vendibile io UDINE, presso l'ufiicio annunzi del giornale e II j 

r i U D L I i , Via della Prefettura i\. «. 

) 

Udine, 1893 — Tip. Marco Bardaaiio 


